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“

Qui le hanno

tolto l’affido.

Liam è con i

servizi sociali

Oggi

Lei è scappata

in Italia

portando con

sé il piccolo

NUMERI

Il numero di furti che la polizia
attribuisce complessivamente
ai tre albanesi, tutti giovani, tra i
20 e i 30 anni. Colpivano di notte,
anche mentre i proprietari delle
abitazioni erano in casa

Gli ulteriori mesi di carcere che i
tre malviventi avrebbero dovuto
fare se il pm avesse chiesto il rin-
vio a giudizio. Ma i magistrati
pensavano che avessero ancora
da scontare un altro mese

La fuga

Il numero di colpi portati a termi-
ne dalla banda di albanesi in di-
verse ville del Friuli Venezia Giu-
lia, del Veneto e della Lombardia.
I malviventi sono stati arrestati
in febbraio nei pressi di Trieste

64

6

La madre

Ha disturbi

psichici: è stata

dichiarata

«inadatta»

27

La legge

In America

la Corte ha

tolto il bimbo

a mia moglie

Fausto Biloslavo

Trieste «Dove abito hanno de-
rubato cinque famiglie. A casa
dimiafigliasonoentrati trevol-
te, a talpuntoche l’havenduta,
terrorizzata dai ladri. Adesso
salta fuori che per un errore li
hanno liberati. Sono inferoci-
to, ma che giustizia è questa?».
Si sfoga con il Giornale Euge-
nioPahor,unadellevittime tri-
estine della banda di albanesi
che ha messo a segno 27 colpi
in diverse province, dal capo-
luogo giuliano a Milano pas-
sando per Treviso e Vicenza.
Questi i casi accertati, ma se-
condo la stampa locale i tre al-
banesi, fra i 20 e i 30 anni, sono
sospettati di ben 64 furti in vil-
leeappartamenti.Delinquenti
matricolati, chevenerdì scorso
sonostati rilasciatiper sbaglio.

Il pubblico ministero della
Procura di Trieste, Maddalena
Chergia, non ha presentato in
tempo la richiesta di rinvio a
giudizio. Complici le ferie esti-
veedunerroredella sua segre-
teria. Il pubblico ministero
pensava cheArtan Mercina, 30
anni, Elvis Mercina, 20, e Ble-
rimReci, 28dovesserorimane-
renelcarceredelCorneoaTrie-
ste ancora un mese. Invece la
custodiapreventivascadeva in
agosto,quandoipalazzidigiu-
stizia sono deserti perché qua-
si tutti vanno al mare.

FabioCrea, l’avvocatodifen-

sore di Treviso della «banda
del buco», se ne è accorto e ha
chiesto la scarcerazione al Gip
Raffaele Morvay. «Era scaduto
il termine e non c’è stata la ri-
chiesta di rinvio a giudizio da
partedelpm.Nonhopotutofa-
realtrimenti»haspiegato ilma-
gistrato delle indagini prelimi-
nari al quotidiano di Trieste Il
Piccolo. I ladri, in quanto caln-
destini, sono stati espulsi e og-

gi girano liberi per l’Albania.
Labeffaèchesedecidesserodi
tornare illegalmente inItalia ri-

schiano ben poco. Con le nuo-
ve norme del pacchetto sicu-

rezza non potrebbero essere
processati. Una frittata giudi-
ziaria ammessa a denti stretti
dal procuratore capo di Trie-
ste,MicheleDallaCosta. «È sta-
ta un’erronea indicazione del-
lasegreteriadelmagistratodel-
la data di decorrenza della cu-
stodia cautelare. È succes-
so...»,hadichiaratoalla stampa
locale.

«Mi hanno rubato l’incasso
dellapizzeria. In casadimio fi-

glio, con tre bambine piccole
chedormivano, si sonomessi a
defecare nel soggiorno – rac-

conta Pahor sconfortato - Mi
avevano detto che potevo de-

trarre dalle tasse i soldi rubati.
Pensa che soddisfazione, ma
ora che la magistratura ha sba-
gliato chi paga?».

La rabbia serpeggia fra le vit-
time della «banda del buco» al-
banese che l’ha fatta franca.
Dall’inizio dell’anno avevano
cominciatoaterrorizzare l’alto-
pianocarsicoattornoaTrieste.
Dopoaverperforatoconuntra-
panoporteo finestre le apriva-
no girando le maniglie con un

filo di ferro. «Entravano in casa
di notte con i proprietari che
dormivanodentro. Inpochimi-
nuti arraffavano tutto quello
che trovavano - spiegano alla
squadramobilediTrieste -.Tal-
volta si sonopresi pure le chia-
vi delle macchine scappandoa
bordo delle automobili».

La «banda del buco» colpisce
in tutto il Nord-Est e arriva a
mettereasegnoifurti finoaLai-
nate, inprovinciadiMilano. La
notte del 12 febbraio la polizia
li intercetta a bordo di una
Bmwrubata di grossa cilindra-
ta dopo l’ennesimo furto a Si-
stiana, vicino a Trieste. Scatta
un rocambolesco inseguimen-
to da film poliziesco. Alla fine
due furfanti fuggono a piedi.
Un terzo, Elvis Mercina, il più
giovane,èpreso. Incarcere tie-
ne la bocca chiusa,magli inve-
stigatori seguono le tracce del-
le macchine rubate. Una venti-
na di giorni dopo suo cugino
ArtanMercinaeBlerimReciso-
no sorpresi in una delle basi
dellabandaaTreviso.Nella re-
te dell’inchiesta finiscono altri
tre albanesi fra fiancheggiatori
e ricettatori.

Nel corso dell’operazione,
nome in codice «Night robbers
2», lapolizia recuperapartedel
bottino. In due alloggi indivi-
duati in Lombardia riemergo-
no gioielli, telefonini, compu-
ter, macchine fotografiche e
contanti per migliaia di euro.

In agosto scadono i termini
di custodia preventiva, ma alla
procura di Trieste sbagliano la
data pensando di avere tempo
finoa settembre, al ritornodel-
le ferie. Bastava che il pm pre-
sentasse il rinvioagiudizioed i
tre ladri sarebbero rimasti in
cella per altri sei mesi. Invece
sono liberi in Albania.

www.faustobiloslavo.com

QUANDO LA GIUSTIZIA VA IN VACANZA

Toghe in ferie, slitta il processo
E la gang delle ville esce di cella
Tre albanesi, accusati di decine di assalti in tutto il Nord, sono stati
rilasciati per decorrenza dei termini. E sono tornati nel loro Paese

La vicenda
Un anno e mezzo
in orfanotrofio
per una lite legale

CONFUSIONE I magistrati di Trieste avrebbero fatto confusione con le date: pensavano di avere tempo fino a settembre per il rinvio a giudizio 

Silvia Kramar

New York «Liam era un bambino estro-
verso, che invitava i coetanei a giocare
con lui», diceMichael McCarty, in un’in-
tervista esclusiva a il Giornale. «Io e lui
costruivamo astronavi con i cuscini del
divanoefacevamogliesploratori. Insie-
meabbiamo fatto piùviaggi diCristofo-
ro Colombo!». Da due anni, però, Liam
nongiocapiùconsuopadre.Nonvapiù
alla scuola dove gli avevano insegnato
le filastrocche in inglese. Svariati mesi
in un orfanotrofio italiano e i traumi di
una fuga e di una madre sofferente di
gravi disordini della personalità hanno
trasformato quel bambino di otto anni,
dolce, con grandi occhi blu euna casca-
ta di riccioli biondi, in un orfano con gli
occhi spenti. E l’hanno sbattuto al cen-
tro di una grande contesa transatlantica
tra Italia e Stati Uniti.

Lei non ha smesso di lottare?
«Sono arrivato ieri a Roma per cercare
mio figlio, senza il quale non riesco a
vivere.Econ ilqualehodirittodivivere,
secondoquanto ha stabilito la sentenza
del tribunale americano che ha affidato
Liam soltanto a me, nel marzo del 2007.
Pochi giorni prima, temendo quel ver-
detto, la madre, Manuela Antonelli,
l’aveva rapito, finendo tra i most wan-
ted dell’Fbi e dell’Interpol».

Dov’è Liam?
«Non lo so. Sono venuto a cercarlo. Ad
agostohannochiusol’orfanotrofioefor-
se l’hannomandatoacasadeinonnima-
terni. Nessuno mi ha detto nulla, ma mi
faccioforza.Gliavevofattounapromes-
sa, nella clinica romana in cui era nato.
EroarrivatodaNewYorkappenaavevo
potuto. Liam aveva nove giorni di vita.
Manuela era rimasta incinta negli Stati
Uniti, ma l’avevamo messo al mondo in

Italia per via dell’assicurazionemedica.
Era così piccolo, così fragile e gli avevo
promesso che l’avrei sempre protetto».

Ci descriva il giorno della scomparsa
del piccolo Liam.

«Stavo andando all’asilo, quando rice-
vetti una telefonata che m’informava
cheLiamera stato rapitoda suamadre e
nascosto inItalia.Erodisperato: il tribu-
nale le aveva imposto di non portarlo
via da New York. Chiamai i miei suoce-
ri, ma avevano cambiato il numero di
telefono che avevano da più di vent’an-
ni. Immaginatevi un bambino costretto
a nascondersi, come un ladro. Secondo
gli incartamenti, sua madre l’avrebbe
nascosto anche al Centro anti-violenza
per donne, probabilmente per proteg-

gersi da mio suocero, che anni prima
era stato incarcerato e che l’aveva trau-
matizzatafindapiccola.Eadessoungiu-
dice l’ha rimandato in quella famiglia?
Non ci posso credere».

Per un caso d’omonimia è stato scritto
che sua moglie era un’attrice.
«No, mia moglie lavorava alla Rai ne-

gli Stati Uniti come producer. Gli esper-
ti italiani hanno dichiarato che soffre
della sindrome di Münchhausen per
procura: un disturbo mentale che spin-
ge le madri ad arrecare un danno fisico
al figlio per attirare l’attenzione su di sé
e che costituisce un serio abuso sull’in-
fanzia. Il tribunale newyorchese aveva
affidato Liam esclusivamente a me, no-
nostanteil fattocheleimiavesseaccusa-

to di abusi sessuali nei confronti di mio
figlio, obbligando Liam a sottomettersi
a incessanti scrutini.Anche in Italiaave-
va ripetuto quelle accuse folli, ma l’ave-
vano giudicata inadatta all’affidamen-
to, richiudendo Liam in un orfanotro-
fio».

Quando l’aveva conosciuta?
«Dopolamia laureaaYale, facevoilbari-
sta part-time e la vidi entrare. Era bellis-
sima. Mi feci coraggio e le parlai. Aveva
un delizioso accento italiano. Le chiesi
il numero di telefono, figuratevi che lo
ricordo ancora oggi!».

Quando si rese conto che sua moglie
soffriva di quel disordine della persona-
lità?
«Dopo il matrimonio i sintomi della

sua psicolabilità l’avevano costretta a
farsi ricoverare e quando mi separai af-
fittai un appartamentino nel vicinato,
per continuare a vedere e aiutare Liam.
Ma adesso, in quell’orfanotrofio chi c’è
lì per lui? Chi gli può ridare un’infanzia
che gli è stata rubata? Ogni mese è im-
portante per Liam. C’è un padre pronto
a riportarlo a casa, ci sono nonni, zii,
cugini e amici che lo aspettano. Invece
vogliono che io faccia la spola tra New
YorkeRoma,per“ricostruire” il legame
vedendolounavoltaalmeseinunostan-
zone, spiato dal personale. Mi dicono
che devo aspettare anni. Ridatemi mio
figlio, lasciateche loportia casae torne-
rà a sorridere».

Come intende aiutare Liam a riacquista-
re la fiducia persa in questi anni?

«Sto lavorando con il dottor Richard
Warshak, autore del best seller Divorce
Poison e direttore di un programma di
riunificazionefamiliarechiamatoFami-
lyBridges.Mihaassicuratoche,unavol-
ta a casa, in pochi giorni Liam tornereb-
be a fidarsi di me».

«Mio figlio rubato dai tribunali italiani»
L’INTERVISTA∫IL PAPÀ DI LIAM MCCARTY

IL BOTTINO La polizia

ha ritrovato gioielli,

computer, telefonini

e anche migliaia di euro

L’ERRORE La custodia

preventiva scaduta ad

agosto, quando i palazzi

di giustizia sono deserti

L’incredibile vicenda del piccolo Liam Mc-
Carty è iniziata due anni e mezzo fa. Il
piccolo, che oggi ha otto anni, è figlio di
un cittadino americano e di un’italiana.
Una sentenza americana giudicò allora
la madre, Manuela Antonelli «inadatta» e
sofferente di «disordini della personali-
tà». Liam era dunque stato affidato al pa-
dre. Ma la mamma, secondo la ricostru-
zione di McCarty, dopo la decisione del
giudice è «scappata» da Manhattan per
rientrare a Roma portando con sé il bam-
bino. In seguito anche la giustizia italia-
na avrebbe giudicato la madre «inadat-
ta» e ora, in attesa di un chiarimento defi-
nitivo della vicenda, del bambino si sta-
rebbero occupando i servizi sociali italia-
ni. È attesa per questo mese una decisio-
ne del Tribunale dei minori di Roma sul
caso del piccolo Liam. Intanto, si è intensi-
ficata in questi giorni la campagna me-
diatica messa in moto dal papà per ripor-
tare negli Stati Uniti il bimbo. «Liam nee-
ds our help» si legge sul sito (www.save-
liam.org) allestito da Michael McCarty
per portare alla ribalta la vicenda familia-
re e mobilitare l’opinione pubblica. Nella
battaglia legale, l’uomo è stato accusato
dalla moglie di presunti abusi sessuali
nei confronti del piccolo, poi smentiti da-
gli inquirenti. Secondo quanto si è appre-
so da qualificate fonti, dopo l’intervento
della giustizia italiana sul caso, il bimbo
sarebbe stato affidato dapprima a una
casa-famiglia e successivamente ai non-
ni materni con i quali tuttora vivrebbe, in
attesa, appunto, di una decisione definiti-
va sul suo destino.

IN AZIONE Entravano

in casa di notte mentre

i proprietari dormivano

e prendevano tutto

LA RABBIA Le vittime

stupite: «Ora che

la magistratura

ha sbagliato, chi paga?»

INSIEME Il piccolo Liam assieme al padre Michael [www.saveliam.org]

�


